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lo stato di 
agitazione 
negli enti 

del cinema 
I lavoratori delle aziende 

dell'Ente gestione cinema (Lu
ce, Italnoleggio e Cinecittà) 
hanno deciso di mantenersi 
in stato di agitazione. Ne 
danno notizia le organizzazio
ni sindacali (FILSCGIL, 
FULS-CISL e UIL Spettaco
lo) In un comunicato con
giunto. con il quale vengono 
ribaditi i motivi che hanno 
causato la vertenza. 

« Nel pomeriggio di lunedi 
17 aprile — è detto nel comu
nicato — si è tenuta, nel lo
cali dell'Istituto Luce, l'as
semblea generale dei lavora
tori dipendenti delle società 
inquadrate nel gruppo cine
matografico pubblico, per di
scutere alla luce della delibe
ra del Consiglio di ammini
strazione dell'Ente del 13 apri
le, i problemi contenuti nel 
memorandum delle organizza-
r/oni sindacali. I punti salien
ti di questo memorandum ri
guardano: 1) la data ultima 
per il completamento degli 
organismi dirigenti del gruo-
po e una chiarificazione defi
nitiva sugli orientamenti del-
l'Ente in merito alla soluzio
ne del problema: 2) precisa
zione dei tempi di avvio della 
costruzione Jel'i nuova azien
da dei servizi (in tal senso si 
sollecitano .'npegni precisi 
per la costituzione del comi
tato progetti ìli, per la defini
zione dei termini di consegna 
del progetto, e si chiede ijuin 
di, la prevedibile data della 
posa della prima pietra); 3) in 
relazione all'avvenuta creazio
ne della nuova Società Luce, 
si chiede di conoscere quali 
programmi precisi verranno 
messi in cantiere e se esisto
no inizìat've concrete per la 
attuazione dei compiti statu
tari del nuovo organismo (pro
blemi culturali, didattici. 
srientifico-educativl. ecc.); 4) 
per quel che riguarda le de
cisioni già prese dal Consi
glio sul programma di produ
zione 1972-73. si chiede di 
conoscere i tempi di attuazio
ne di tale programma e se 
esistono altre iniziative per 
rilanciare l'attività di produ
zione dell'azienda 

« Nel corso del lungo e ap
profondito dibattito — rende 
noto il comunicato — l'as
semblea ha duramente criti
cato i ritardi nell'attuazione 
del processo di ristruttura
zione. 1 criteri di nomina di 
dirigenti già rifiutati in passa
to dai lavoratori — che fanno 
pensare ad una impostazio
ne politica che vuole la pre
senza degli Enti di Stato nel 
cinema in posizione subalter
na — e le insoddisfacenti ri
sposte contenute nella deli
bera del Consiglio di ammi
nistrazione in merito alla ri
chiesta di parificazione nor
mativa tra operai, intermedi e 
impiegati, che impedisce alle 
organizzazioni sindacali e ai 
lavoratori di dare uno sbocco 
positivo alla lotta in corso ». 

« Pertanto l'assemblea dei 
lavoratori — conclude il co
municato — confermando la 
propria volontà di lotta per 
la conquista degli obiettivi di 
ristrutturazione degli enti, ha 
deciso di confermare lo stato 
di agitazione nelle tre società 
inquadrate e di sollecitare, sui 
problemi della cinematografia 
gra?emente compromessi dal
lo stato di paralisi produtti
va. la solidarietà di tutte le 
forze che da anni si battono 
per una valida presenza del 
gruppo cinematografico pub 
olico nel settore ». 

Un mese di 
fo lk e jazz 

al Folkrosso 
11 collettivo del Folkrosso 

( Manna Fiorentini. Federico 
Pictrabruna. Franco Marzi, 
Mario Pau e Stefano Di Gio
vanni» ha organizzato un mese 
di « Folk e jazz •>. La manife
stazione comincia questa sera 
con una esibizione del quar
tetto brasiliano « Jazz sam 
ba » di Ino De Paula, il cui 
spettacolo sarà rcDlicato per 
una settimana: nelle prossime 
settimane saranno osDiti del 
Folkrosso. Maria Carti con i 
suo; canti popolari sardi, e, 
successivamente. Caterina Bue-
no e Maria Monti. 

Gli sprttacoli saranno pre
sentati dai cantanti, il giorno 
prima di oem rsib.zione. alla 
Libreria rinascita 

T b:gl:etti per ; var: spetta
coli sono in \endita. oltre che 
«Ila Libreria Rinascita. all'AR-
CI provinciale, in via degli 
Avignonesi. 31. 

Donskoi nella 
giuria di Cannes 

PARIGI. 18 
Il regista sovietico Mark 

Donskoi farà parte della giu
ria del prossimo Festival di 
Cannes, che. com'è noto, sarà 
presieduta da Joseph Losey. 

Donskoi è particolarmente 
noto per aver portato sullo 
schermo vari film tratti dalle 
opere di Maksim Gorki o ispi
rati alla vita del grande scrit
tore. Il resista è nato a Odcs 
sa nel 1901. 

Un grande Brecht presentato dalla Volksbuhne a Firenze 

Ma si può essere umani in 
questo mondo disumano ? 

La parabola dell'« Anima buona del Sezuan » vie
ne riproposta dall'eccellente complesso teatrale di 
Berlino democratica con la regia di Benno Besson 

A buon punto il film 

dal « Maestro e Margherita » 

Petrovic 
semplifica 
Bulgakov 

In appoggio alla campagna 

elettorale del nostro Partito 

In Sardegna le 
canzoni di lotta 
di Maria Monti 

I testi sono scritti da Bassignano e Lombardi 
che la accompagnano nella tournée • In pro
gramma spettacoli anche in Calabria e in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18. 

Maria Monti è in Sardegna 
per una serie di spettacoli 
nelle città, nei centri agro-pa
storali e nelle zone minera
rie in appoggio alla campa
gna elettorale del PCI. Erne
sto Bassignano e Gianfranco 
Lombardi accompagnano nel 
giro, della durata di quindici 
giorni, la nota cantante e at
trice milanese, che interpre 
ta un repertorio popolare, ba
sato sulle lotte per la casa e 
il lavoro, sulle esperienze de
gli emigrati meridionali al 
Nord e all'estero, sulla lotta 
dei patrioti vietnamiti e su 
altri argomenti e fatti di at
tualità. 

La Monti — scegliendo una 
canzone non alienata, su te
sti scritti dal Bassignano. che 
si mantiene lontana dai mec
canismi dell'industria disco
grafica e televisiva, ed è 
esoressione della lotta ope
raia e popolare — porta in gi
ro per l'Italia uno spettaco
lo di grande efficacia e imme
diatezza. il quale offre un suo 

contributo alla battaglia delle 
idee, soprattutto quando si ri
volge al pubblico femminile, 
attraverso i canti di ieri e di 
oggi sul lavoro e la condizio
ne della donna. Sono canti di 
lotta e di riscossa: sono un 
appello a tutto quello che vi 
è qui. anche nel Mezzogiorno 
e nelle isole, di più avanzato 
e di più moderno, perchè si 
volti pagina, perchè si muti 
strada, perchè si realizzino — 
oggi, non domani. — le pre
messe di una vera libertà e 
di una vera emancipazione, in 
una parola del a socialismo ». 

Il gruppo Monti - Bassigna
no - Lombardi si è già esibi
to con enorme successo a Ca
gliari. Sassari. Orgosolo e in 
altri centri. Terminate le reci
te nell'Oristanese. a Ghilarza, 
tra i minatori del bacino car
bonifero del Sulcis. Maria 
Monti. Ernesto Bassignano e 
Gianfranco Lombardi presen
teranno lo stesso spettacolo 
in Calabria e in Sicilia, sem
pre in appoggio alla campa 
gna elettorale del nostro par
tito. 

g. p. 

r in breve 

E' morto il 
clarinettista 
Tony Parenti 

NEW YORK. 18 
Il clarinettista Tony Parenti 

di 71 anni, uno dei più famosi 
esecutori dpi mzz «Dixieland.>. 
è morto ieri 

Parenti aveva studiato mu
sica classica e. prima di esor
dire nel lazz. aveva suonato 
11 clarinetto nell'orchestra sin
fonica del Radio City Music 
Hill. 

Burrascosa « prima » al Teatro delle Nazioni 
PARIGI, 18 

Burrascosa .* prima » LA notte scorsa, al Récamier, dei a Tea
tro deile Nazioni » diretto da Jean Louis Barrault. Lo spetta
colo. che inaugurava le « Giornate internazionali » che si con
cluderanno il 25 aprile, era consacrato all'* essere umano: re
spirazione. voce e linguaggio ». 

La prima parte, interpretata da artisti indiani e compren 
dente scene musicali, di danza e di esercizi respiratori, è stata 
vivamente applaudita. La seconda, consistente in una sene di 
dimostrazioni vocali presentata da artisti inglesi, è stata invece 
sonoramente fischiata. 

Sullo schermo un famoso processo 
NEW YORK, 18 

Il produttore e regista Robert Mulligan ha in programma 
un film sulla vita di Lizzic Borden, una donna che venne pro
cessala per omicidio e assolta nel 1882. Questo caso giudiziario 
ha ripetutamente attratto lo spettacolo americano: ad esso 
sono stati infatti dedicati un dramma teatrale con Lillian Gish, 
un'opera lirica, un balletto ed una recente ricostruzione te
levisiva 

Mastroianni presenterà il « gala » parigino 
PARIGI, 18 

Marcello Mastroianni ha accettato di essere il trentanove
simo presentatore del « gala » dell'Unione degli degli artisti 
che. presieduto da Jerry Lewis, si svolgerà il 28 aprile al 
Cirque d'Hiver. 

Mastroianni si esibirà cosi in un ruolo che è stato di Vit
torio De Sica, Pernandel. Luis de Funes, Maurice. Chevalier 
e. andando Indietro nel tempo, di Pierre Blanchar, Raimu, 
Harry Bauer, Max Deaily. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 18 

Finalmente un successo cal
do e pieno alla Rassegna de
gli Stabili: merito di Bertolt 
Brecht e della Volksbuhne di 
Berlino democratica, che del 
grande drammaturgo tedesco 
ha proposto, alla Pergola, uno 
del capolavori, L'anima buo
na del Sezuan, nella nuova e 
bella edizione (1970-71) cura
ta dal regista Benno Besson. 

Si può essere generosi vi
vendo tra gli egoisti, si può 
essere umani in una collet
tività disumana? E" l'interro
gativo che percorre questa ce
lebre «parabola scenica», scrit
ta in anni tragici, fra il '38 e 
11 '41, rappresentata per la 
prima volta in Svizzera, nel 
cuore della guerra. 

Il Sezuan del titolo — dice 
Hans Mayer — « è 11 mondo 
della società moderna, scissa 
e pluralistica ». Niente « eso
tismo cinese », dunque, anche 
se cinesi sono qui i nomi. 
Shen Te. misera ma gentile 
prostituta, è beneficata per la 
sua ospitalità da tre dèi. sce
si in terra a vedere se vi siano 
ancora quaggiù «anime buone»: 
riesce così a comprarsi una pic
cola tabaccheria, ma i biso
gnosi la assediano con le loro 
richieste, ed ella non sa dire 
di no. Per salvarsi dalla ro
vina, non le resta che lacerar
si, alienarsi da se stessa: na
sce così, come suo « doppio », 
il « cugino » Shui Ta, non tan
to « cattivo » quanto pratico e 
realista (secondo le leggi e 
la morale borghese). Shen Te 
si innamora di un aviatore 
disoccupato, Sun, e perché 
egli voli di nuovo sarebbe di
sposta a cedere il negozietto. 
Ma Shui Ta trasforma la mo
desta impresa in una con
ceria di tabacco, e di Sun fa 
il suo principale assistente, 
l'aguzzino dei diseredati del 
quartiere, assunti per lavo
rare a prezzi di fame. Shui 
Ta occupa man mano, sem
pre più. lo spazio di Shen Te. 
al punto che finirà per es
sere citato in tribunale come 
responsabile della scomparsa 
di sua cugina. Lo difendono 
i poliziotti e i mercanti, lo 
accusano quanti sono da lui 
sfruttati e l'acquaiolo Wang. 
devoto agli dèi e loro tramite. 
E agli dèi. che hanno indos
sato le vesti di giudici. Shui 
Ta dovrà rivelare la sua ve
rità. Torna ad essere Shen Te. 
Ma per sempre? Gli dèi la 
assolvono e se ne risalgono 
in cielo, lasciandola nel dub
bio angoscioso. E' Incinta di 
Sun; come farà a mantenere 
suo figlio? Come si protegge
rà da Sun. che ama. e dal 
barbiere Shu Fu, che non 
ama. ma che potrebbe darle 
la sicurezza economica? La 
domanda si allarga: « Deve 
cambiare l'uomo? O il mondo 
va rifatto? Ci voglion altri 
dèi? O nessun dio affatto? ». 
E la risposta viene affidata 
agli spettatori. 

L'anima buona del Sezuan è 
certo una delle più alte e. 
insieme, delle più problema
tiche fra le opere di Brecht. 
Vi s'intuisce quel passaggio 
dal teatro « epico » al teatro 
« dialettico ». che lo stesso 
autore vagheggiava. La ten
sione. la contraddizione non 
sono solo all'interno di Shen 
Te-Shui Ta. ma di tutti i per
sonaggi. Il dilemma penetra 
e mette in causa ogni figura. 
ogni fatto: dagli imbelli dèi-
filosofi. portatori dell' ideali
smo kantiano, all'ultimo dei 
derelitti, stremati dagli stenti. 
privi di coscienza. 

La regia di Benno Besson si 
dichiara già nell'impianto sce
nografico di Achim Freyer: 
una semplice struttura lignea 
orizzontale, su due piani, al
l'interno e all'esterno della 
quale si ricavano i diversi am
bienti. con una straordinaria 
utilizzazione degli spazi an 
che minimi. Nello sfondo, in 
alto, la sintesi grafica d'una 
metropoli di grattacieli, che 
incombe sullo squallido su
burbio. I materiali sono volu
tamente ed estrosamente 
« poveri »: alcune casse di car
tone sovrapposte basteranno 
a fingere la catapecchia dove 
abita, in principio, la prota
gonista Ma il significato mag
giore è forse nei costumi e 
nelle maschere, soprattutto in 
queste ultime: aderenti alla 
pelle dei visi o allargantisì 
— attorno ai volti e ai crani 
dei « padroni » — m forma 
di teste di pupazzi quasi car
nevaleschi, senza tuttavia per 
dere di mobilità e di espres 
sività: concentrate, queste, ne 
gli occhi e nelle bocche. La 
caratterizzazione di classe si 
traduce in una deformazione 
fisica violenta, ma pur gio
cosa.' 

Lo spettacolo va infatti sot
to il segno della levità, se 
non proprio dell'allegria: 1 
contenuti dialettici e proble-
matici passano la ribalta age
volmente. senza stridori, sen
za inutili pesante7ze Forse 
i tagli effettuati da Besson 
sul testo «anche se in parte 
indicati da Brecht stesso) so
no un po' drastici verso la 
fine, col rischio di rendere il 
discorso abbastanza ellittico. 
E appaiono smorzati, non 
sappiamo quanto a ragione. 
i mirabili squarci linci della 
favola In compenso, ritmo e 
coesione non mancano mai. 
E abbondano i momenti di 
grande e anche sez iona le 
qualità: come la scena in cui 
Sun. volteggiando su loro co 
me un uccello rapace, ma 
schiacciato anche lui dal peso 
della sua odiosa funzione. 
batte il tempo al lavoro de
gli sfruttati, mentre Shui Ta. 
più in alto, si fissa nella clas
sica, feroce immagine del ca
pitalista all'americana. Un 
aspetto « americano » è pure 
In Sun: Il sentimento di au
dacia, di sprezzo del pericolo. 
di libertà. Ispirato dal mestie
re del pilota in epoca pionie

ristica — si pensi al Volo di 
Lindbergh dello stesso Brecht 
(1929) e anche al Volo di ìiot-
te di Saint-Exupéry (1932) — 
ha preso ormai una tinta si 
nistra. Basta ancora poco per
ché lo smanioso aquilotto, che 
Shen Te ha sottratto alla di
sperazione, diventi uno dei 
bombardieri fascisti scatenati 
sul Vietnam. E il concetto, che 
Besson stesso ci accenna in 
una amichevole conversazio
ne, avrebbe potuto essere an
che più sviluppato nell'allesti
mento scenico, a rischio ma
gari • di contaminarne la pu
rezza di segno con Ingredienti 
polemici troppo Immediati 
(ma Brecht resisterebbe bene 
anche a un trattamento de] 
genere). 
Magnifici gli interpreti: Ur 

sula Karusseit, che, mortifi
cando la sua grazia naturale 
nella pesante truccatura, illu 
mina magistralmente la mol 
teplice natura di Shen Te-Shui 
Ta, come passando dall'uno al 
l'altro grado di una scala ero 
matica; Rolf Ludwig, perfet 
to di gesti e dì toni nei panni 
dell'acquaiolo Wang; Winfried 
Glatzeder. Sun dalla grinta ri 
soluta e inquietante; Hans 
Teuscher e Marianne Wiin-
scher, di corposa evidenza nei 
panni del barbiere e della pa
drona di casa; Wilfried Ort-
mann. Klaus Mertens, Joa-
chim Tomaschewski (i tre 
dèi). Werner Tietze, Winfried 
Wagner, ecc Bravissimi an 
che come cantanti (le musi 
che sono di Paul Dessau) e 
applauditissim: tutti. 

Aggeo Savioli 
Nella foto, da sinistra: Hans 

Teuscher (il barbiere) e Ursu 
la Karusseit (Shui Ta). 

— R a i % 

controcanale 

Da ieri in corso la nona edizione 

Via al Festivalbar 
nei juke - box 

e nelle discoteche 
Come si svolgerà il referendum - Il campo dei 
partecipanti — Largo spazio ai complessi 

MILANO. 18 
Al Circolo della stampa di 

Milano, Vittorio Salvetti ha 
dato il via alla IX edizione 
del Festivalbar. Da oggi tut
ti i Jukebox italiani propon
gono le ventisei canzoni par
tecipanti al refe»2ndum 1972. 
Una edizione nata all'insegna 
dell'assolutamente giovane, co
me è giovane lo sterminato 
pubblico che giudicherà que
ste canzoni ascoltandole nei 
juke-box. ballandole nelle di
scoteche La novità di questo 
anno è costituita, infatti, dal
l'inserimento di duemila di. 
scoteche nella già grande or
bita del Festivalbar. La mani
festazione che dà il via alla 
estate canora, si concluderà 
ad Asiago il 19 agosto con 
una grande festa televisiva in 
piazza. Gli organizzatori so 
stengono che non meno di 
quindici milioni di persone 
parteciperanno alla colossale 
indagine, in forma più o me-

Dedicati al 

cinema brasiliano 

i «Panorami» 

di Napoli 
NAPOLI, 18 

La seconda edizione dei 
« Panorami internazionali » di 
Napoli, che si svolgerà dal 21 
al 28 maggio, sarà dedicata 
al cinema brasiliano. Alla ras 
segna saranno presentati di-
ciotto film divisi in tre se
zioni- retrospettiva, commer
ciale e artistica. Sono previ
ste manifestazioni collaterali. 

Ancora un film 

su Luigi II 

di Baviera 
MONACO. 18 

Ci sono personaggi che tro
vano un'improvvisa popolarità 
cinematografica. L'ultima sco 
perta, in tal senso, è Luigi II 
di Baviera, l'eccentrico re che 
tanto appoggiò Wagner. A lui, 
come si sa, sta dedicando un 
suo Impegnativo film Visconti 
A lui ha dedicato un film re
centissimo anche il giovane 
regista tedesco HansJurgen 
Syberberg. Intitolato Requiem 
per un re verginale, il film in 
questione è costato solo cen
tomila dollari (circa 58 mi
lioni di lire) ed è stato Impo
stato in maniera ben diversa 
da quella di Visconti. 

no diretta: esprimendo le pro
prie preferenze nelle speciali 
« giurie-discoteca ». o sempli
cemente « gettonando ». oppu
re votando, come di consueto, 
con le cartoline distribuite 
gratuitamente ai 30 mila bar-
giuria. 

Per 1 mittenti delle carto
line sono previsti ricchissimi 
premi: i famosi « Marenghi 
del Sole» di Salvador Dali. il 
quale ha anche firmato il ma
nifesto del Festivalbar 1972. 
Ecco i ventisei artisti compre
si nel ^asl di quest'anno: 
America. Axis. Charles Azna-
vour. Camaleonti. Fabrizio de 
André. Delirium. Dik D:k. 
Formula 3. Gens. Laurent. 
Marcella. Mia Martini. New 
Trolls. Nuova Idea, Nuovi An
geli. Osanna, Gilbert O'SulIi. 
van. Adriano Pappalardo, 
Pooh. Top Tops. Patty Pravo. 
Profeti. Rodriauez. Santo e 
Johnny. Lally Stopp. Ornella 
Vanoni. 

Le ventisei canzoni parteci
panti al Festivalbar 72 sono 
state scelte tra 292 brani pro
posti dalle case discografiche. 
Le hanno selezionate due 
commissioni, una tecnica, com
posta di undici operatori del 
juke box. l'altra di trenta gio
vani dai 16 ai 20 anni. Le 
commissioni si sono riunite a 
Milano da in i al 14 aprile. 

Il cast del Festivalbar di 
quest'anno rappresenta sicu
ramente il più giovane e com
pleto panorama musicale in
ternazionale Sono in gara 
tutti i generi, tutte le tenden
ze. I complessi, sacrificati nei 
festival tradizionali, qui han
no larghissimo spazio e non 
potrebbe essere altrimenti, vi
sto quello che rappresentano 
come fattore dominante dei 
gusti del pubblico. Particolar
mente significativa è anche 
la partecipazione delle voci 
singole: tra questi i maggio
ri cantautori euroDei. rome 
l'italiano Fabrizio De André. 
presente per la prima volta 
ad una rassegna discografica. 
il francese Charles Aznavour 
e l'irlandese Gilbert O'Sulli-
van; due nomi famosi anche 
in campo femminile e cicè 
Patty Pravo e Ornella Vano-
ni e i tre più giovani e più 
rappresentativi del momento: 
Marcella. Mia Martini e Pap
palardo. E poi. i complessi. 

Non mancherà neppure nel
l'edizione 72 il brano clas
sico: l'Andante K. 4G7 di Mo
zart. eseguito da Santo e 
Johnny con l'orchestra diret
ta da Giorgio Gaslini. 

Per quanto riguarda Ornella 
Vanoni la commissione ha pre
ferito il brano // mio mondo 
d'amore a Che barba, amore 
mio, che partecipa al «Di
sco per l'estate ». 

Altri dati utili: l comples 
si partecipanti sono 14, i so 
listi 11; in più c'è un duo 
strumentale; gli stranieri so
no 8 e gli italiani 18. Solo 
cinque, infine, sono le canzo
ni che gareggiano anche al 
« Disco per l'estate »: quelle 
dei Nuovi Angeli, del Dell-
rium. di Patty Pravo, del Dik 
Dlk e del Camaleonti. 

E' a Roma la troupe del 
Maestro e Margherita, reduce 
dalla Jugoslavia, dove sono 
stati girati gran parte degli 
esterni. Il regista, lo jugosla
vo Aleksandar Petrovic, e gli 
attori. Ugo Tognazzi e Mismy 
Farmer, hanno colto l'occasio
ne di questa pausa romana 
per conversare con 1 giorna
listi. 

Petrovic — autore di Tre, 
Ho incontrato anche zingari 
felici. Piove sul mio villaggio 
— tiene subito a precisare 
che ha voluto «essere fedele 
non tanto al romanzo di Bul
gakov, quanto allo spirito del 
libro. Non una trasposizione, 
quindi, della pagina sullo 
schermo: direi, piuttosto, che 
un aspetto del romanzo è sta
to ampliato e adattato in mo
do da poterne fare un film ». 

« Quale aspetto del libro 
ha. dunque, messo in rilievo?» 
è stato chiesto a Petrovic. « Il 
rapporto tra il potere e la li
bertà » è la risposta. Poi il re
gista si dilunga su alcuni cam
biamenti apportati al perso
naggio principale. Cosi, men
tre il protagonista del roman
zo è un romanziere, nel film 
è un commediografo. Altro 
mutamento: mentre Bulgakov 
sorvola sul romanzo che il 
suo personaggio sta scrivendo. 
qui il film si apre, addirittu
ra, sulla prova generale della 
commedia del protagonista. 
Ciò fa supporre che Petrovic 
e gli sceneggiatori si siano 
rifatti ad un altro lavoro di 
Bulgakov, e precisamente al 
Romanzo teatrale. 

Anche la storia tra il Mae
stro e Margherita è stata am
pliata. tanto da raggiungere la 
compiutezza di un incontro 
d'amore. 

Fedele, invece, al romanzo 
Petrovic è stato per quanto 
riguarda la parte «storica», 
cioè la vicenda di Cristo e di 
Ponzio Pilato, quest'ultimo in
carnazione del potere. 

Quasi a sua scusante Petro
vic ha dichiarato che. nel ro
manzo di Bulgakov. è difficile 
dire dove finisce la fantasia e 
comincia la realtà. « Ma il ci
nema — ha aggiunto — è arte 
reale che si basa su fatti e 
personaggi: di qui la neces
sità di semplificare ». Occorre
rà verificare sullo schermo 
quanto questa semplificazione 
possa essere diventata sche
matizzazione. Il regista ha, in
fatti. affermato che II Mae
stro e Margherita a è, al limi
te, un libro divertente, di faci
le lettura, nella migliore tra
dizione degli scrittori sovieti
ci ». Dichiarazione che lascia 
un po' perplessi. 

Ed ora qualche dato di cro
naca. Oltre a Tognazzi e alla 
Farmer. nel film vedremo 
Alain Cuny nella parte del De
monio. Per gli altri personag
gi sono stati scelti attori ju
goslavi. sia di cinema sia di 
teatro, tra cui Pavle Vujisic, 
Bata Zivojinovic. Zlato Madu-
lic e Danilo Stojkovic. Il Mae
stro e Margherita è, infatti, 
una coproduzione italo-jugo-
slava. 

La maggiore parte delle ri
prese è stata effettuata a Su-
botica, una cittadina a cen-
tottanta chilometri da Belgra
do. poco distante dal confine 
con l'Ungheria. Costruita qua
si interamente negli anni in
tomo all'inizio del secolo, è 
rimasta da allora intatta. Nel 
film Subotica sarà Mosca, do
ve Bulgakov ha situato la 
drammatica e avvincente sto
ria del suo Maestro e Marghe
rita. 

m. ac. 
NELLA FOTO: Tognazzi ac

cende una sigaretta a Mimsy 
Farmer durante unii pausa 
della lavorazione del film. 

La SAPEVAMO — Non ci 
pare che il telefilm «Il bi
vio » di Domenico Campana e 
Enrico Vaime ci abbia detto 
qualcosa di nuovo sul mondo 
della canzone, sui miti fab
bricati dall'industria discogra
fica e sul loro rovescio. La vi
cenda cui abbiamo assistito 
ci era stata narrata o descrit
ta altre volte, più o meno nel
lo stesso tono e, tutto som
mato, con le medesime inten
zioni moderatamente critiche. 

Qui gli autori hanno cerca
to, è vero, di evitare gli ef
fetti esageratamente lacrimosi 
e le sparate banalmente mo
ralistiche: ma non sono riu
sciti a sfuggire il luogo comu
ne. Basti ricordare la lunga 
sequenza del tentato suicidio 
della protagonista, o le pole
miche tra i « discografici » 
sulle iniziative da prendere: 
era tutto scontato, e, per di 
più, detto e ridetto come se si 
temesse che il pubblico potesse 
non capire. 

Si trattava, ancora una vol
ta, di una storia concepita a 
tavolino: lo si avvertiva par
ticolarmente nei dialoghi di 
stampo decisamente lettera
rio. La regia molto disinvol
ta e, a momenti, di taglio 
documentaristico. 7ion riusci
va a riscattarne l'artificiosità. 
La vicenda era assolutamente 
credibile, intendiamoci: ma 
ìion andava al di là dei pezzi 
di cronaca che i giornali ri
portano in simili casi. E la 
banale ricostruzione della 
realtà è sempre un'imitazione, 
quindi un artificio. 

D'altra parte, il limile in
trinseco di questo telefilm era 
quello di mantenersi sempre 
all'interno del mondo che si 
voleva criticare. L'industria 
della canzone non è un mon
do a parte, le leggi che lo 
dominano non sono partico
lari, il divismo dei cantanti, 
come tutto quel che comporta 
non è un « fenomeno » a sé. 

Al contrario. Il meccanismo 
che regola questo «settore», 
nonostante i suoi specifici a-
spetti, è lo stesso che regola 
tutto il resto della nostra so
cietà: e proprio in questa pro
spettiva può essere analizzato, 
compreso, criticato con effica

cia- 1 «principi» che guidano 
i padroni del disco non sono 
affatto diversi da quelli che 
guidano tutti gli altri pa
droni: ed è questa analogia 
che vai la perni di mettere in 
evidenza. Altrimenti, si rischia 
di alimentare il solito equi
voco dei «cattivi»: che non 
si evita costruendo il perso
naggio di un « manager » edu
cato, gentile e persino rifles
sivo 

Facciamo un esempio Do
po la sequenza del tentato 
suicidio, in questo telefilm, ti 
rappresentava fuggevolmente 
un incontro tra ti « discografi
co» e un medico E qui veniva 
fuori che se i « discografici » 
erano mclini a sfruttare la 
tragedia per il loro tornacon
to, il medico, invece, era 
schierato su posizioni di un 
rigido moralismo: in questo 
ospedale non si fa differen
za, diceva, tra dive e gente 
qualunque. Già. Ma la verità 
è che. invece, in una società 
che riduce anche la salute al 
rango di merce, gli ospedali 
discriminano, e come, e non 
di rado il medico è indotto a 
regolarsi esattamente secondo 
gli stessi « rimedi » che ispi
rano i funzionari dell'indu
stria discografica Che sono 
poi gli stessi « principi » che 
vengono inoculati nel pubbli
co, attraverso i mezzi di co
municazione di massa e i 
modi della vita quotidiana 

Ma, certo, non è questo il 
discorso che la TV può por
tare a fondo. Si può immagi
nare che una seria analisi cri
tica del mondo della canzone 
e dell'industria discografica 
venga dal video, quando la 
televisione è uno dei veicoli 
più efficaci del divismo e le 
strumento preferito dai mana-
gers discografici? Si può im
maginare che una Gigliola 
Cinquetti, diva della canzone. 
interpreti (si fa per dire, dal 
momento che per interpretare 
un personaggio occorre saper 
recitare) in modo autentica-
meiite critico se stessa? Mi
racoli simili tion si avverano-
o costano molto cari a chi li 
compie 

g. e. 

oggi vedremo 
IO E... (2°, ore 21,15) 

Il programmino culturale procede oggi con l'incontro fra il 
regista Franco Zeffirelli e le storie di San Francesco dipinte 
da Giotto ad Assisi negli ultimissimi anni del '200. 

RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 
(2°, ore 21,30) 

F." la prima puntata di un programma in sei parti (di ap 
pena trenta minuti l'una: ed è questa una novità assoluta per 
la Rai-Tv che, anche con queste variazioni pressocchè insenài 
bili, continua una lenta riforma clandestina della programma
zione televisiva). Il «cervello» di cui si parla è quello elettro 
nico dei « computers »: ai quali è infatti dedicata questa ricer
ca realizzata da Ansano Giannarelli, con la collaborazione di 
Antonio Vergine e la consulenza scientifica di Delfino Insolera. 
L'obiettivo della trasmissione (che durerà nel complesso so! 
tanto tre ore) sembra sia quello di offrire una panoramica da: 
toni estremamente « popolari » e piani, come se la Rai non 
avesse già alle spalle le lunghe serie di « Orizzonti della scier. 
za e della tecnica» (è un esempio fra altri possibili). Il prò 
gramma. del resto, pretende di rivolgersi — almeno per la 
sua collocazione — ad un pubblico più vasto di quello delie 
trasmissioni scientifiche specializzate; un pubblico, cioè, del 
quale si immagina che non sappia nemmeno approssimativa 
mente cosa sia un « cervello elettronico ». La prima puntati 
è dedicata soprattutto ad illustrare le varie tecniche con !e 
quali ci si può mettere in contatto con un computer: dalla vo<*-
umana, ai dischi magnetici, alla scheda perforata, ecc. 

ALLEGRI VAGABONDI (1°, ore 22) 
E' il secondo film del mediocre ciclo intitolato «Quando 

Hollywood rideva ». Si tratta, infatti, di una pellicola che h t 
come protagonisti Stan Laurei e Oliver Hardy: ma colti, tutta 
via, già nel periodo della loro decadenza, quando sono ridott. 
alla ripetizione di se stessi ed accusano sovente battute a vuu 
to. Il film, che è del 1937, è ambientato nel West (una prima 
traduzione italiana del titolo dava, infatti. / fanciulli del West). 
dove Stanilo e Onlio sono giunti per salvare una miniera d'oro 
alla figlia di un amico defunto. Non è difficile prevedere chf> 
andranno incontro ad intrighi e lotte feroci: e non è diffidi'1 

immaginare quanto l'ambiente del West si presti alla loro cn 
micità. intessuta delle gangs più tradizionali a base di capi
tomboli, botte, disastri a catena. Il film è diretto da James W. 
Home, ed è prodotto da Hai Roach, specializzato in proda 
zioni comiche a catena. Altri interpreti sono Sharon Lynne 
Rosina Lawrence. James Finlayson. 

programmi 
TV nazionale 
1030 

12.30 
13.00 
13.30 
15.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 
19.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Tempo di pesca 
Telegiornale 
Trasmissioni scola
stiche 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Prima puntata di 
« Lapponia » 
Opinioni a confronto 
Sapere 
Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Allegri vagabondi 

Film. Regia di Ja-
22,55 Prima visione 
23,05 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Per Milano e zone 
col legate) 

21.00 Telegiornale 
21.15 lo e.~ 

21,30 Ragioniamo con ii 
cervello 
« Il calcolatore ascol
ta ». Prima puntata 

22.00 Mercoledì sport 

Radio P 
GIORNALE RADIO: ere 7. 
8. IO, 12 . 13. 14. 15. 17, 
20. 21 • 23; 6: Mattutino 
musicale; 6.54: Almanacco; 
8,30: L* cantoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 11.30: La Ra
dio per le Scuole; 12.10: « In 
diretta > da Via Asiago; 13,15 
Piccola ttoria della canzone 
italiana; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programma per I ragazzi; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come • perché; 18.40: I ta
rocchi; 1 8 3 5 : Cronache del 
Mezzogiorno; 19.10: Appunta

mento con Llsxt: 19.30: Un 
disco per l'estate; 20.20: An
data e ritorno; 21.15: Tribuna 
elettorale; 22.15: Albo d'oro 
della lirica: 23.15: Revival. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 
11.30, 12.30. 13,30. 1S.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22,30 
• 24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
espresso: 8,40: Opera Fermo 
esprtsto; 8,40; Opera Fermo 
posta; 9.14: I tarocchi; 9.35i 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50; e l i prigioniere di Zen 

da >; 10.05: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Re 
ma 3131 ; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Formula Uno; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18: Speciale GR-, 
18.15: Long Plaving; 18,40: 
Punte interrogativo; 19: Tlte-
lettì di coda; 20,10: I l conve
gno dei cinque; 2 1 : Supersonici 
22.40: Realtà e fantasia del 
celebre avventuriero Giacerne 
Casanova; 23,05: _ E via di
scorrendo; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio T 
Ore 9,30: La Radio per le 
Scuote; 10: Concerte di aper 
tura; 1 1 : I concerti per vio
lino e orchestra di W.A. Mo
zart; 11,40: Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etno-
musicologico; 13: Intermezzo; 
14: Peno di bravura; 14,30: 
Ritratto d'autore; 15,30: Con 
certo; 16.15: Orsa minore; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.20: Fogli d'album; 17.35: 
Musica fuori schema; 18: Noti 
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,43: Piccolo piane
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 19,45: La filosofia eggl 
In Francia; 20,29: Concerto. 
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